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(Cam po di applicazione)  
 

1.  La Provincia di Perugia disciplina con il presente regolam ento le at t iv ità di 
form azione, di aggiornam ento e di r iqualificazione del personale dipendente, in 
base ai principi stabilit i dalle norm e di legge, dallo Statuto, dai regolam ent i 
dell’Ente e dal Cont rat to Collet t ivo Nazionale di Lavoro del com parto Ent i Locali -  
Regioni.  
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(Finalità)  
 

1. La Provincia di Perugia r iconosce il ruolo st rategico della form azione, at t raverso 
la quale persegue le seguent i finalità:  

a)  valorizzare le r isorse um ane;  
b)  assicurare il costante adeguam ento delle com petenze professionali at t raverso 

proget t i form at ivi indir izzat i a tut ta la st rut tura, sulla base di program m i di 
sviluppo dell’Ente;  

c)  orientare i percorsi di carr iera di tut to il personale;  
d)  sviluppare l’autonom ia e la capacità innovat iva e di iniziat iva delle posizioni con 

più elevata responsabilità;  
e)  favorire il consolidarsi di una cultura organizzat iva im prontata al r isultato e 

ispirata alle pari opportunità t ra uom o e donna nel lavoro. 
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(Definizione corsi di form azione)  

 
1.  Con il term ine corsi di form azione di vuole intendere:  corsi di form azione di base, 

corsi di specializzazione, corsi di aggiornam ento, corsi di perfezionam ento, corsi 
di r iqualificazione, sem inari, giornate di studio. 

�
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(Program m azione)  
 

1.  La program m azione degli intervent i form at ivi è stabilita at t raverso il piano di 
form azione, redat to ogni anno dall’Area Risorse Um ane e St rum entali.  

2.  I l piano è redat to sulla base degli indir izzi polit ico-am m inist rat ivi det tat i 
dall’Ente, delle esigenze relat ive all’organizzazione del lavoro e delle indicazioni 
derivant i dall’Osservatorio della dom anda form at iva interna di cui al successivo 
art .  5. 

3.  I l piano di form azione è sogget to all’approvazione della Giunta Provinciale. 
4.  L’approvazione del piano di form azione è subordinata alla previa cont rat tazione 

collet t iva decent rata integrat iva con i sindacat i. 
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(Osservatorio della dom anda form at iva interna)  

 
1.  E’ ist ituito l’Osservatorio della dom anda form at iva interna presso l’Ufficio 

Form azione e Sviluppo. 
2.  L’Osservatorio r ileva ed analizza i fabbisogni form at ivi, valuta i r isultat i delle 

at t ività form at ive svolte dall’Ente, effet tua analisi quant itat ive e qualitat ive della 



form azione interna nel corso degli anni, fornisce indicazioni per la redazione del 
piano di form azione. 
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(Personale docente)  
 

1.  I l personale docente dei corsi di form azione è scelto, di norm a, t ra professori o 
docent i universitari, m agist rat i e dir igent i di am m inist razioni pubbliche, nonché 
t ra espert i di com provata professionalità italiani o st ranieri, fat t i salvi i cont rat t i e 
le convenzioni già st ipulat i t ra l ’Ente e alt r i sogget t i.  

2.  Tra l’Ente ed il personale docente si instaura un rapporto di prestazione 
professionale occasionale. 

3.  Le docenze sono conferite con apposito incarico e non possono cost ituire 
prestazione cont inuat iva. 

4.  L’Ente può avvalersi del personale interno della Provincia, qualora esso sia in 
possesso della necessaria professionalità ed esperienza.  

5.  I l personale docente può essere ut ilizzato, olt re che per le at t ività didat t iche 
connesse allo svolgim ento dei corsi,  anche per la predisposizione di studi, 
r icerche e docum entazione inerent i la program m azione degli intervent i form at ivi, 
nonché com e supporto dell’Osservatorio della dom anda form at iva interna. 

6.  Le prestazioni di docenza nell’am bito dei proget t i form at ivi previst i dal piano di 
form azione, di cui al com m a 4 del presente art icolo, possono essere rese da 
Diret tori, Dir igent i e Funzionari provinciali,  qualora essi siano espert i in m ateria e 
r icoprano posizione lavorat iva e ruolo om ogenei alle tem at iche dell’at t ività 
form at iva. 
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(Trat tam ento econom ico del personale docente)  
 

1.  I l t rat tam ento econom ico del personale docente di cui all’art .  6 è, di norm a, 
disciplinato secondo i param et ri previst i per le at t ività form at ive finanziate dal 
F.S.E., specificat i dal Ministero del Lavoro e della Previdenza��

2.  I l rim borso spese del personale docente esterno è dovuto solo nel caso di 
prestazioni professionali effet t uate fuori dalla sede abituale dell’at t ività, diet ro 
presentazione di relat iva docum entazione. 

3.  Le spese di viaggio, vit t o e alloggio, in carenza di t rat tam ento previsto 
cont rat tualm ente, dovranno essere determ inate, per quanto r iguarda il personale 
docente esterno di cui al com m a 2 del presente art icolo, secondo criteri di 
r im borso, oppure in m aniera analoga al t rat tam ento dei pubblici dipendent i di 
pari fascia, con r iferim ento alla norm at iva regionale o nazionale in v igore. 

4.  I l t rat tam ento in quest ione, che non pot rà com unque superare quello del 
Dir igente della P.A.,  è am m issibile solo se st ret tam ente connesso ad esigenze 
didat t iche ed organizzat ive dell’ intervento form at ivo. 

5.   Al personale docente interno, in caso di prestazione effet tuata fuori dalla sede di 
lavoro, com pete il t rat tam ento di m issione e t rasferta. 
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(Dest inatari dei corsi di form azione)  

 
1.  Ai corsi di form azione organizzat i dalla Provincia o da sogget t i esterni e per i 

quali l’Ente sost iene l’onere finanziario, può partecipare solo il personale di ruolo 
previa autorizzazione del Dir igente della st rut tura di appartenenza. 

2.  Ai corsi di cui al precedente com m a 1 possono essere am m essi a partecipare, 
com e uditori,  anche i sogget t i non diret t i dest inatari del corso m edesim o purché 



dipendent i di ruolo dell’Ente e appositam ente autorizzat i dal Dir igente della 
st rut tura di appartenenza. 

3.  A tali corsi può partecipare anche il personale con rapporto di lavoro part  -  t im e 
ed il personale in distacco o aspet tat iva sindacale, senza dist inzione di qualif ica. 

4.  Non può accedere alle at t ività form at ive il personale in congedo st raordinario 
senza assegni, il personale da collocarsi a r iposo ent ro l’anno di svolgim ento 
dell’at t ività form at iva, il personale in m obilità volontaria presso alt r i Ent i. 

5.  I l personale in periodo di prova, quello con cont rat to a tem po determ inato per un 
periodo non inferiore a sei m esi, quello con rapporto di collaborazione 
professionale coordinata e cont inuat iva, di norm a, può accedere soltanto alle 
at t ività form at ive r iguardant i i corsi di ingresso e di orientam ento. 
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(Modalità di partecipazione ai corsi)  

 
1.  La partecipazione del personale di cui all ’art .  9 deve essere autorizzata dal 

Dir igente responsabile della st rut tura di appartenenza, ut il izzando la m odulist ica 
che si allega in fac-sim ile al presente regolam ento (allegato 1) . 

2.  La partecipazione ai corsi di form azione, che com port i una quota di iscrizione, 
deve essere autorizzata dal Diret tore dell’Area Risorse Um ane e St rum entali con 
proprio at to dir igenziale, che viene ist ruito dall’Ufficio Form azione e Sviluppo, al 
quale deve essere t rasm essa tem pest ivam ente la docum entazione necessaria, 
com presa l’autorizzazione di cui all ’allegato 1, com m a 1 del presente art icolo. 

3.  La partecipazione a corsi di form azione, che com port i esclusivam ente oneri 
relat ivi al soggiorno fuori sede, deve essere autorizzata dal Dir igente 
responsabile della st rut tura di appartenenza con propria Determ inazione 
Dir igenziale. 
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(Obbligo dei dipendent i)  

 
1.  L’iscrizione ai corsi di form azione prom ossi dall’Ente o da sogget t i esterni, 

com porta l’obbligo della frequenza. 
2.  La frequenza ai corsi prom ossi dall’Ente viene r ilevata at t raverso la firm a del 

dipendente apposta sul regist ro di presenza, così pure eventuali assenze parziali, 
r itardi, uscite ant icipate, devono essere regist rate nel regist ro di presenza e 
giust ificat i nella propria sede di lavoro. 

3.  La frequenza ai corsi prom ossi da sogget t i esterni viene r ilevata at t raverso 
l’at testato di partecipazione. 

4.  Qualora il dipendente, per cause indipendent i dalla sua volontà e non prevedibili, 
non possa partecipare al corso a cui si era precedentem ente iscrit to, deve 
com unicarlo tem pest ivam ente all’uff icio com petente, che provvede, se possibile, 
alla sua sost ituzione. 

5.  L’orario dei corsi v iene considerato, a t ut t i gli effet t i, orario di lavoro. 
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(At testato di frequenza)  

 
1.  L’at testato di frequenza a corsi di form azione prom ossi dall’Ente è r ilasciato 

d’ufficio a coloro che abbiano partecipato all ’80% , alm eno, delle ore/ giorni 
com plessiv i di lezione. Qualora il dipendente non possa raggiungere la frequenza 
m inim a richiesta (80% )  per cause indipendent i dalla sua volontà è tenuto a 
com unicarlo tem pest ivam ente all ’Ufficio com petente, il quale, valutate le 
giust ificazioni addot te, può consent ire, quando ciò sia possibile, il recupero delle 
lezioni. 



2.  L’at testato di frequenza è r ilasciato in unico originale. Eccezionalm ente, previa 
istanza scrit ta opportunam ente m ot ivata, al dipendente può essere r ilasciato il 
duplicato dell’at testato. 

3.  I l personale non diret to dest inatario del corso, di cui all’art . 8, com m a 2, 
am m esso a partecipare al corso, in qualit à di uditore esterno, non ha dir it to al 
r ilascio di alcun at testato. 

4.  I l personale dipendente che abbia partecipato a corsi di form azione e 
aggiornam ento organizzat i da organism i esterni, è tenuto a farsi r ilasciare 
l’at testato di frequenza, quale giust if icat ivo dell’assenza dal servizio, copia del 
quale deve essere t rasm essa, ent ro i 20 giorni successivi al term ine dell’at t ività 
autorizzata, all ’Area Risorse Um ane e St rum entali -  Ufficio Form azione e Sviluppo 
affinché venga inserita nel proprio fascicolo personale. 
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(Prova finale)  

 
1.  L’Ente può prevedere la verif ica delle conoscenze e delle capacità professionali 

acquisit e dal dipendente at t raverso il corso di form azione, stabilendo 
l’espletam ento di una prova finale alla presenza di una Com m issione 
esam inat r ice. 

2.  Sono am m essi a partecipare alla prova finale solo coloro che abbiano frequentato 
alm eno l’80%  delle ore/ giorni com plessivi di lezione. 

3.  La prova finale si svolge al term ine del corso e com porta, se l’esit o della stessa è 
posit ivo, il r ilascio del relat ivo at testato di idoneità. I n caso di esito negat ivo 
della prova viene r ilasciato solo l’at testato di frequenza. 
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(Com m issione esam inat r ice)  

 
1.  La com m issione esam inat r ice viene nom inata secondo quanto previsto dallo 

Statuto dell’Ente. 
2.  Essa, di norm a, è cost ituit a da:  
• Dirigente responsabile della st rut tura di appartenenza del candidato, con funzioni 

di Presidente;  
• Uno o più espert i in m ateria d’esam e scelt i, di norm a, t ra docent i o alt r i sogget t i 

dotat i di idonea com petenza;  
• Responsabile dell’Ufficio Form azione e Sviluppo;  
• Segretario verbalizzante scelto t ra il personale dell’Am m inist razione, 

responsabile della redazione del verbale dei lavori nonché della conservazione di 
tut t i gli at t i relat iv i alla procedura, f ino al term ine della stessa. 

3.  Anche in via prevent iva, per le ipotesi di im pedim ento grave e docum entato dei 
com ponent i effet t ivi della Com m issione, possono essere nom inat i m em bri 
supplent i che sost ituiscono i prim i dal m om ento in cui si verifica il fat to 
im pedit ivo e fino alla conclusione dell’esam e finale. 

4.  La Com m issione esam inat r ice espleta i suoi lavori con la presenza di tut t i i suoi 
com ponent i. 

5.  Le decisioni della com m issione esam inat rice devono essere prese secondo un 
criterio di collegialità e, di norm a, all ’unanim ità. Quando non sia possibile 
pervenire a decisioni unanim i, le diverse proposte vengono sot toposte a voto e 
r isulta approvata quella che r iscuote il num ero più alto di consensi. I n caso di 
parità prevale il voto del Presidente. 

6.  I  com pensi da corrispondere al Presidente, ai m em bri ed al segretario delle 
com m issioni esam inat r ici sono determ inat i secondo quanto stabilito dal D.P.C.M. 
23/ 3/ 1995, e successive m odifiche e integrazioni.  

7.  Per tut to quanto non espressam ente previsto nel presente Regolam ento, sono 
applicabili, per analogia, tut te le norm e previste nel Regolam ento di 
Organizzazione e del Personale -  St ralcio relat ivo a “Modalità di accesso 



all’im piego”  approvato con at to di G.P. n. 133 del 18.02.1998, in quanto 
com pat ibili, e successive m odifiche e integrazioni.�


